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Abitare in lïbertà

Dossier // Spazi in movimento

Una parete d'arrampicata nella

propria stanzetta: un sogno di
molti bambini.

Spazioal movimento // I bambini ha n no sempre meno possibilité di dar libero sfogo a I

loro istinto naturale al movimento. È compito nostro perciô creare le condizioni giuste per
permettere lorodi «scatenarsi» anchefra le mura di casa.

Janina Sakobielski

Ouando è possibile, le attività fisiche e sportive vanno praticate
all'aria aperta oppure in spazi previsti per tale scopo. In alcuni casi,

tuttavia, gli ambienti o gli appartamenti a disposizione non soddi-
sfano leesigenze necessarie per muoversi libera mente. Ad esempio,
chi vive con dei bambini in unappartamentoincittàoin un quartiere
che si affaccia su una strada molto trafficata sa che a volte è molto
difficile consentire ai bambini disfogare il loro istinto naturale al

movimento. Spesso sono necessari molto tempo ealtrettanti sforzi per
trovare un luogo in cui giocare a calciocon loro oppure per accompa-
gnarli ad un parco giochi. Di fronte a situazioni corne appartamenti
di piccole dimensioni o non idonei al movimento, assenza di com-

pagni o difratelli con cui giocare oppure genitori molto impegnati.i
bambini non hanno la possibilité difare moto a suffïcienza.

Il mondo si scopre a casa
La casa è l'ambiente in cui i bambini trascorrono molto tempo, in cui

sviluppano le loro capacité fisiche e psichiche, scoprono le frontière
e imparano a fare la differenza fra lo «stare da soli» e «vivere con gli
altri». Per loro, l'appartamento è un luogo sicuro, a partire dal quale

scoprono il mondo. L'esplorazionespazialee materialedel l'ambiente
in cui vivono puôgié influenzare in mododecisivo losviluppo moto-
rio generale del bambino. II movimento è la chiave per accedere al

mondo ed è uno strumento che aiuta a ritagliarsi il proprio spazio
nella société. È molto importante.dunque,chegià l'appartamento in

cui si viveoffra ai bambini l'opportunité di assaporare il movimento
esplorativo. Bastano dei piccoli accorgimenti per rendere il proprio
habitat più favorevole al movimento e consentire cosi ai bambini di

viverloappieno.

Prevedere degli incentivi
Già sin dai primi mesi di vita il bambino vive il movimento grazie a

degli oggetti sospesi.cercando di scoprirli e di «capirli». Dei tavoli o
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Dossier // Spazi in movimento

La mia esperienza

!:

«mobile»:corne ha arredato la cameretta di suo figlio di 15 mesi?

Dany Elsener: Accanto a numerosi piccoli mobili e giocattoli che sti-
molano a fare movimento-corne palloni, pedane osciilanti oppure
un tubo in tela da vela dentro il quale gattonare-sul pavimento ci

sonodei grandi materassi colorati sui quali si puôgiocaree rotolare.
Abbiamo pure installato una rete a maglie larghe che abbiamo fis-
satoal sofffttoe alla parte inferiore di una pa rete. Su di essa ci si puô

arrampicare, sospendere e dondolare. Lo spazio dietro alla rete puô

essere utilizzato per stipare i giocattoli.

In che modo ha influito l'arredamento délia camera sul comporta-
mento del bambino? Come fanno molti docenti di educazione fisi-

ca, anche noi abbiamo motivato nostra figlio a fare movimento sin

da piccolissimo. Non è una sorpresa quindi che apprezzi e utilizzi

tutto quanto c'è nella sua cameretta. Sono convinto che un atteg-
giamento favorevole al movimento in tenera età è una base molto

importante per la vita futura. Ouando si costruisce una casa di alte

dimensioni ci vogliono delle grandi fonda menta.Visto che mio figlio
puô godersi fino in fondo il suo istinto naturale al movimento credo

che anche il suo sviluppo cognitivo ne beneficerà. Già adesso è un

piccolo uomoconsapevole.

Cosa consiglia ad altri genitori che intendono procedere alio stesso

modo? Il movimento va vissuto, innanzitutto. Ci sono diverse possibilité

diarredare una camera all'insegna del movimento.Ad esempio
installando degli attrezzi per dondolare, delle prese d'arrampicata,
un quadro svedese 0 delle strutture che invitano al bilanciamento,
alla scalata 0 alla ricerca deU'equilibrio. Tutti questi accessori pos-

sono essere ordinati presso diversi fabbricanti e poi montati.
L'importante è capire sin da subito cosa si puô o non si puôfare. Ad una

parete di gesso, ad esempio, è praticamente impossibile appendere

qualcosa. Esistono perd degli oggetti che non necessitano di essere

fïssati,corne ad esempio i materassi su cui saItare oppure del le casse

mobili da spingereetrainarequa e là.

Ouali sono i pericoli e a cosa bisogna prestare particolare attenzio-
ne? I bambini devono vivere e sperimentare il movimento da soli.

Tuttavia i rischi ci sono. Prendiamo ad esempio la retedi cui parlavo

sopra;quando mio figlio gioca nella sua cameretta lotengod'occhio
e lo rendo attento ai pericoli in cui potrebbe incappare. Lo stesso vale

quando abbiamo dei bambini in visita che non sono abituati a que-
sto genere di strutture. Perdirla in modoun po'complicatositratta
di «riuscire a rendere i bambini controllati».

> Dany Elsener è docente di educazionefisica e

membro dei comitato centrale dell'ASEF.

Contatto: dany.eisener@svss.ch

Persapernedi più
Lista di controllo per abitare in sicurezza // Non vi è

praticamente appartamento ocasa che non presenti dei pericoli
sia péri bambini.sia pergliadulti.Chi vuoletestare la propria
abitazione puôfarlo basandosi su lia lista di controllo di sei

pagine che analizza scrupolosamente ogni locale délia casa

e il giardinodal profilo délia sicurezza.Quando si conoscono
i luoghi in cui si nascondono i pericoli si puôfare molto per
renderli sicuri senza troppi sforzi.

Documentazione «Oasi ricreative» // Oltrealla possibilité
di giocare in casa, esistono del le oasi ricreative, che sostitui-
scono l'ambiente ludico che in passato veniva offerto dalla

natura. I bambini e i giovani devono divertirsi giocando e

questo consentirà loro di prépararsi in modo ludico aile sfï-

de délia vita. La documentazione intitolata «Oasi ricreative»

vuole incoraggiarearchitetti,esperti del mondodell'edilizia,

rappresentanti comunali.privati ed altre persone interessa-

tead ideareecostruire delle oasi ricreative sicuree a misura
di bambino. Sfogliando le 80 pagine di questo fascicolo si

trovano informazioni suIla creazione di parchi giochi e su

attrezzi ludici, quali infrastrutture per skate-bord, percorsi

per BMX, pareti da arrampicata,ecc.

> Entrambi gIi opuscoii sono gratuiti e si possono ordinäre
neilo shop dell'upi http://shop.bfu.ch) oppure all'indirizzo:

Ufficio svizzeroperla prevenzione degliinfortuni, upi
Laupenstrasse n
3008 Berna
Tel. 0313go 22 22

www.upi.ch

deidivani bassi possonosvilupparelospiritod'arrampicata ed offrira
cosi al bambino l'opportunité di spostarsi e di alzarsi in piedi.
Crescendo, il repertorio di movimenti si amplia. Anche i bambini «grandi»

devono potersi sfogare nella loro cameretta! Le idee in merito

non mancano e non devono perforza essere stravaganti... Bastano

qualche materasso su cui saltare, delle palle o dei palloni soffïci da

lanciare e prendere, degli oggetti su cui dondolare o mantenersi in

equilibrio, oppure un grande oggetto a forma di tubo o una scatola

di cartone da attraversare strisciando.
I bambini perô amano molto anche giocare nei locali in cui i

genitori o le altre persone di riferimento trascorrono buona parte del

loro tempo. Per non trasformare la cucina o il salotto in zone tabù è

sufficiente stabilire delle «dosi» di movimento che soddisfino tutti
quanti. Si puô infatti apprendere ai bambini dove è consentito loro

muoversi e giocare libera mente e dove invece no. La ricetta è sempli-
cerareare una buona comunicazionefra le parti. //
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Fengshui // È una dottrina cinese dell'armonia ba-

sata sulla fîlosofia taoista, sïgnifîca letteralmente «ven-

to e acqua». Circa 5000 anni fa,gli antichi cinesi ritene-

vanochesituarela propria casa nellacollocazionegiusta
avrebbe portato appagamento, félicita e abbondanza.

Tutto ciö che circonda l'uomo è costituito da energia, la

quale viene continuamente assimilata attraverso I'aria

e il cibo. L'obiettivo del Feng Shui è quello di far scorre-

re in modo ottimale questa energia e raggiungere cosi

l'armonia inferiore ed esteriore. Se il flusso d'energia è

ottimale, esso favorisce la salute. Naturalmente sono
determinanti anche le condizioni di vita e I'ambiente in

cui si vive. Una casa armoniosa influisce in modo mar-
cato sulla qualité di vita di grandi e piccini. Ecco qualche

consigliodi FengShui perrendereaccogliente,rilassante
earmoniosoil luogodellacasa piùfrequentatodai bambini,

la loro cameretta.
Forma: lecamereda lettodiforma quadrata e rettango-
laresono le migliori dal puntodi vista del FengShui.
Collocazione: l'est,ovvero la direzione del sole nascente,
è la collocazione ottimale per la camera dei bambini, i

quali sono molto più sensibili degli adulti e assorbono

più energia.
Zona notte: se possibile, dovrebbe essere separata da

quella in cui si gioca o si studia. Basta anche una tenda,

una piccola libreria o una cesta per giocattoli. Le dire-

zioni più favorevoli verso cui dormire sono est-ovest e

sud-nord.

Dossier // Spazi in movimento

II mio piccolo regno
Affïnché i bambini si sentanoa proprio agio nella loro

cameretta è necessarioosservaredelle precise direttive,
anche in ambito di sicurezza tecnica. Ecco alcune del le

caratteristiche che dovrebbe avere questa stanza:

ben esposta.soleggiata earieggiata;

per i bambini piccoli,evitare colori sgargianti alle pa-
ret i;

collocarla a portata di voce da quella dei genitori;
optareperun pavimentofacile da pulireenontroppo
duro (ad es. parquet ricopertoda materassini,tappeti
resistenti 0 sughero). Inoltre bisognerebbe utilizzare

soltanto dei materassi e dei tappeti con il retro anti-
sdrucciolo;

scegliere dei mobili sicuri: i mobili alti e stretti (ad

esempio le librerie) vannofissati alia parete perevita-
rechesi rovescino;

garantire la sicurezza dal profilo dei giocattoli: le

strutture per arrampicare e dondolare devono essere

fissate in modo stabile alia parete;

prevedere un ripostiglio in cui riordinare i giocattoli ed

evitare cosi di inciampare nel disordineedi cadere;

assicurare lefinestre;

garantire la sicurezza anche per quanto riguarda le

balaustre, le quali devono avere un'altezza di 75 cm

e lo spaziofra un paletto e l'altro non deve superare i

i2cm,altrimenti i bambini possono incastrarvi la loro

testa. //

Una camera in armonia

t \m

Esplorare I'ambiente e i suoi

oggetti è il migliore per
stimolare lo sviluppo motor"5

generaledel bambino.
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